La vita di Gesù

L’infanzia
Prima di cominciare:

Verifica dello svolgimento del compito a casa per poter fare eventuali chiarimenti ed esaurire qualche curiosità che sia emersa dopo la lettura della storia di Adamo ed Eva, tratta dalla Genesi e di un passo della vita pubblica di Gesù.

Introduzione:

La vita terrena di Gesù si colloca in una situazione politica difficile poiché gli Ebrei, abitanti la Palestina, avevano da tempo perso la libertà ed erano ora sotto la guida del crudele re Erode, profondamente disprezzato da molti, nella parte nord chiamata Galilea, e sotto l’autorità di Ponzio Pilato, magistrato romano, nella parte centrale e meridionale, chiamate rispettovamente Samaria e Giudea. 

Gli abitanti, inoltre, erano divisi sia dal punto di vista etnico, che religioso (c’era insofferenza e divisione tra gli abitanti delle varie città e dei piccoli paesi, c’erano diverse correnti religiose che si collocavano in diverse classi sociali).

Con la sua venuta, Gesù riprende l’opera di Mosè, fondatore del popolo dell’antica alleanza. Questo aveva dato la legge all’uomo ed aveva iniziato quello che Gesù porterà avanti in modo ancora più radicale, indicando come l’umanità deve vivere per salvarsi.

Gesù è veramente il Messia atteso, è il Figlio d Dio che si è fatto uomo ed è venuto in mezzo a noi. Con Lui si compiono tutte le attese che sono scritte nell’Antico Testamento: è il figlio di Davide annunciato dai profeti, è colui che fa conoscere l’amore del Padre creatore del mondo. 

Ma viene nel mondo non trionfante. Anzi è l’umile servitore annunciato dal profeta Isaia, che ci fa conoscere il suo Regno attraverso la Chiesa. Essa è chiamata ad espandersi in tutto il mondo, a portare la sua Parola a tutte le genti, “fino agli estremi confini della terra”. 

In particolare, Giovanni Battista, l’ultimo dei profeti, aveva detto: “Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco”. 

L’evangelista Luca ci raffigura la descrizione del momento in cui si manifesta lo Spirito Santo con enorme potenza nel giorno della Pentecoste (è un vento gagliardo insieme a lingue di fuoco) nel secondo capitolo degli Atti degli Apostoli.

Annunciazione della nascita di Gesù a Maria : Lc 1, 26-38

Un giorno a Nazaret, nella Galilea, un angelo del Signore (Gabriele) annuncia a Maria che aspetta un figlio: egli non sarà un bambino qualunque, ma sarà il Figlio di Dio, il Messia tanto atteso dai popoli.

In un primo momento Maria rimane smarrita e quasi incredula, ma subito l’angelo le spiega che anche Elisabetta, sua parente, ormai vecchia e sterile (tutti dicevano che non avrebbe mai potuto avere figli) è incinta, segno che nulla è impossibile a Dio.

Allora Maria si mostra totalmente disponibile (“Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”).

Nascita di Gesù a Betlemme:

Causa la decisione di un imperatore pagano (Cesare Augusto) che stabilì che si facesse un censimento di tutta la terra, Giuseppe dovette partire con Maria verso la sua città, Betlemme. E’ proprio qui che avviene la nascita, come aveva annunciato nell’Antico Testamento il profeta Michea. 

Mt 2, 1-12 ( L’evangelista Matteo sottolinea il fatto che di fronte al re Erode, è Gesù il vero re di Israele. Racconta che alcuni Magi giunti da Oriente, avendo visto sorgere la sua stella, si recarono a Betlemme e qui lo adorarono e gli offrirono doni in oro, incenso e mirra.

Lc 2, 1-21 ( L’evangelista Luca ci racconta che Gesù è avvolto in fasce ed è deposto in una mangiatoia (nessuno aveva voluto ospitarli in un albergo). Ci dice poi che alcuni angeli annunciano ai pastori del luogo l’importante avvenimento e ci è mostrato così come le condizioni della nascita del bambino siano in contrasto con la sua gloriosa condizione presso Dio Padre. Infine proprio i pastori, quelli che sono disprezzati per la loro condizione sociale, sono i primi ad accogliere la buona novella della nascita, ancora ignota al mondo. 

Presentazione al tempio: Lc 2, 22-24

Quando venne il momento opportuno Gesù fu portato a Gerusalemme per essere offerto al Signore nel tempio, come si faceva per ogni maschio primogenito. Qui furono offerti doni a Dio e Gesù, riconosciuto da alcuni come il Salvatore, era adorato e glorificato con grande stupore di Guiseppe e Maria.

Battesimo presso Giovanni: Mt 3, 13-17

“13 In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. 14 Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me? ”. 15 Ma Gesù gli disse: “Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia”. Allora Giovanni acconsentì. 16 Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 17 Ed ecco una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”.
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   (

Compito per la prossima volta:
·             Leggi il brano dell’Annunciazione (Lc 1, 26-38)

·             Rileggi il passo del Battesimo di Gesù (Mt 3, 13-17)

·             Trova in entrambi i significati che ha oggi per noi sapendo che il primo ci richiama alla      

                  prontezza nel servizio e nell’abbandono a Dio ed il secondo ci introduce la forza che hanno  

                  per noi i sacramenti (rifletti sul valore del nostro Battesimo, chiediti se è simile in    

                  qualcosa al Battesimo di Gesù e ripensa alla meta della Cresima, che è conferma consapevole 

                  di quanto abbiamo ricevuto nel Battesimo stesso)

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

   (       Il prossimo incontro è : 
                       ________________  alle ore ________________ a ________________
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